
 
VIGILI FUOCO: CONTRATTO; PROTESTA DAVANTI ALLA CAMERA 
  COMITATI SPONTANEI, NO ALL'ACCORDO 
 
 
   (ANSA) - ROMA, 9 FEB - No all'accordo raggiunto dai sindacati confederali 
e dalle Rdb sul rinnovo del contratto, inserimento a pieno titolo del corpo 
all'interno del comparto sicurezza del ministero dell'Interno, e blocco della 
normativa che penalizza i pompieri non piu' in possesso dei requisiti 
psicofisici per il servizio attivo. 
 E' quanto ha chiesto un nutrito gruppo di vigili del fuoco appartenenti ai 
comitati spontanei che si sono formati nei comandi di tutta Italia che, in divisa 
e sventolando le bandiere tricolori, ha manifestato questa mattina davanti alla 
Camera dei deputati dove da oggi e' in discussione il Ddl che contiene la 
proposta di mediazione del governo che inserisce i pompieri in un comparto 
speciale di contrattazione. 
    Una delegazione, guidata dal segretario generale del sindacato autonomo 
Conapo, Antonio Brizzi, ha ottenuto un incontro con la segreteria del 
responsabile di An per i problemi della sicurezza Filippo Ascierto, ed ha 
chiesto un incontro con rappresentanti del governo, del Parlamento e del 
ministero dell'Interno. 
   ''Noi chiediamo - ha spiegato Brizzi - l'inserimento del corpo nel comparto 
sicurezza a tutti gli effetti, con un'equiparazione agli altri corpi dello stato. 
     Ma contestiamo anche la firma del rinnovo del contratto che ci da' solo 60 
euro netti di aumento al mese, a fronte di una busta paga di 1.150 euro che 
non ci permette di vivere dignitosamente, oltre ad indennita' uguali a quelli 
della polizia. Chiediamo infine l'alloggio di servizio per i vigili del fuoco fuori 
sede e che i pompieri che non hanno piu' i requisiti psicofisici, invece di 
essere trasferiti altrove come prevede l'attuale normativa, possano continuare 
a lavorare nei loro comandi di appartenenza senza sottoporsi a spostamenti 
penalizzanti per loro e per le loro famiglie''.(ANSA). 
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contattateci e andiamo avanti insieme con le battaglie 


